

XIV Domenica del T.O. (anno B)


E si scandalizzavano di Lui





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La figura di Gesù di Nazaret diventa motivo di scandalo per coloro che ne considerano soltanto l'aspetto umano. Questo fa da schermo agli occhi increduli; così il mistero di Cristo non può manifestarsi, né essere penetrato nella sua dimensione divina. Anche noi siamo tentati di attutire la portata divina di questa presenza: non è facile vivere e testimoniare la nostra fede.


Un profeta non è disprezzato che nella sua patria





L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,1-6)


In quel tempo, Gesù andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: “Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Joses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?”. E si scandalizzavano di lui. Ma Gesù disse loro: “Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua”…Parola del Signore


Tutti


In un mondo disorientato da un pluralismo esasperato, si sente il peso di una vita senza senso, senza un punto di riferimento. Manda, o Gesù, in questo mondo profeti itineranti che ci vengano incontro facendosi dono di salvezza, nonostante rifiuti e incredulità varie. Mandaci anche discepoli che nella fede ti accolgano come «il Profeta», per essere anche loro profezie condividere con te la gioia e l’impegno dell’annuncio missionario. Amen





Ripeti  spesso e vivi oggi la Parola: "La tua potenza, Signore, si manifesta pienamente nella mia debolezza”
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